
23Martedì 9 Aprile 2013

IN EDICOLA CONI

SEMAFORO VERDE
AL RISARCIMENTO
Come farsi risarcire velocemente

in caso di sinistro stradale

Diritto
& Fisco& Fisco

DECRETO PAGAMENTI/Dal 2014 innalzato a 700 mila € il tetto per i crediti d’imposta

Compensazioni solo per pochi
Riconosciute solo per chi ha un accertamento fi scale

DI CRISTINA BARTELLI

Compensazione debiti 
p.a. con i crediti fi -
scali ma solo se c’è 
una procedura d’ac-

certamento in corso per cui 
è possibile ricorrere ai meto-
di defl ativi del contenzioso, 
mediazione inclusa. E innal-
zamento, dal 2014, del tetto 
per le compensazioni dei 
crediti d’imposta e dei con-
tributi, asticella che passa 
da 516 mila euro a 700 mila 
euro. In più prevista è una 
riprogrammazione dei rim-
borsi fi scali per un importo 
complessivo pari a 2,5 mi-
liardi per il 2013 e di 4 mld 
per il 2014. Ma attenzione, 
perchè il fondo stanziato per 
il 2014 deve essere decurta-
to del monte disponibile per 
le compensazioni di 
1.2 mld.

Sono queste alcune 
delle novità fiscali 
previste nel decreto 
legge sui debiti della 
pubblica amministra-
zione pubblicato ieri 
in Gazzetta Uffi ciale 
n. 82 con il numero 
35 ed entrato in vi-
gore oggi.

Compensazioni 
tra crediti com-
merciali e debiti 
fi scali.

Se si indossano le 
lenti degli inguari-
bili ottimisti il de-
creto legge amplia 
le possibilità delle 
compensazioni fi-
scali con i cosiddetti 
debiti commerciali 
della p.a. 

L’articolo 9 allarga 
la possibilità fi nora 
riconosciuta di «scambiare» 
il credito della pubblica am-
ministrazione, non prescrit-
to, certo, liquido ed esigibi-
le, maturato al 31 dicembre 
2012, con la cartella esat-
toriale (articolo 28-quater 
dpr 602/73) con gli atti con-
clusivi di un accertamento 
fi scale. 

Oggi la compensazione, in-
fatti, potrà effettuarsi anche 
con le somme dovute per la 
presenza di istituti defi nito-
ri della pretesa tributaria e 
defl ativi del contenzioso tri-
butario. Insomma bisognerà 
sperare (ed ecco in questo 
casi indossare le lenti, al 
contrario del pessimista cro-

nico) di avere in corso una 
pendenza con il fi sco e che 
siano operabili i presuppo-
sti di accertamento con ade-
sione, defi nizione agevolata 
delle sanzioni, conciliazione 
giudiziale e mediazione. 

Per tutti gli altri casi dun-
que in cui il contribuente 
non è ancora incorso in una 
verifi ca fi scale con esito a lui 
sfavorevole resta preclusa 
la possibilità di applicare le 
disposizioni delle compen-
sazioni tributi e contributi 
perchè i debiti commerciali 
della pubblica amministra-
zione continuano a rimane-
re esclusi dall’elenco di voci 
riconosciute nell’articolo 19 

del dlgs 241/1997.
La compensazione, che 

risponde a queste nuove 
condizioni, è trasmessa im-
mediatamente, con flussi 
telematici dall’Agenzia del-
le entrate alla piattaforma 
telematica del rilascio delle 
certifi cazioni.

Il provvedimento prevede 
che nel caso in cui la regio-
ne, l’ente locale o l’ente del 
Servizio sanitario naziona-
le non versi l’importo frutto 
della certifi cazione entro 60 
giorni dal termine indicato 
proprio dalla certifi cazione 
sia la struttura di gestione 
(che dovrà indicare il mini-
stero dell’economia) trat-
tiene l’importo certificato 
mediante riduzione delle 
somme dovute all’ente ter-
ritoriale a qualsiasi titolo.

Nel caso in cui il recupero 
non sia possibile l’importo è 
recuperato mediante ridu-
zione delle somme dovute 
dallo stato all’ente territo-
riale a qualsiasi titolo anche 
limitando le quote dei fondi 
di riequilibrio o perequativi 
e le quote di gettito relative 
alla compartecipazione ai 
tributi erariali.

Sarà un provvedimento del 
ministero dell’economia a 
stabilire termini e modalità 
di attuazione per queste di-
sposizioni che dunque al mo-
mento restano sulla carta. 

Sprint ai rimborsi fi-
scali. 

Nella parte del decreto 
relativa ai pagamenti dei 
debiti delle altre ammini-
strazioni dello stato si fa ri-
ferimento a un provvedimen-
to del direttore dell’Agenzia 
delle entrate che dà maggior 
ossigeno al veicolo dei rim-
borsi fi scali aumentando la 
dotazione per il 2013 a 2, 5 
mld di euro e al 2014 a 4 mld 
di euro anche se in quest’ul-
timo caso dovranno fare 
letteralmente i conti con gli 
stanziamenti fi ssati per le 
compensazioni standard. 

Il tetto delle compen-
sazioni fi scali sale a 700 
mila euro. 

Spostare l’asticella più in 
alto per il limite delle com-
pensazioni tra crediti di im-
posta e contributi compensa-
bili (e rimborsabili) è stato 
uno dei cavalli di battaglia 
delle richieste delle pmi. 

Il limite di 516 mila euro 
(il vecchio miliardo di lire) è 
stato introdotto nella fi nan-

ziaria per il 2001. Il testo 
poi è stato ulteriormente 
modificato con il decreto 
legge 78/2009, tanto che nel 
testo della fi nanziaria è sta-
ta aggiunta la postilla: «il 
limite di cui al periodo pre-
cedente può essere elevato, 
a decorrere dal 1° gennaio 
2010, fi no a 700 mila euro». 
La possibilità mai attuata è 
stata dunque modifi cata ora 
con il decreto 35/13, in obbli-
go elevando la soglia a 700 
mila euro. Ma anche in questo 
caso la previsione è sottopo-
sta a condizioni e limiti. 

In prima battuta la decor-
renza della misura, che è dal 
2014. Secondariamente il 
tetto che trova un’ulteriore 
limite nella serie di stanzia-
menti: 1.2 miliardi per l’anno 
2014, 380 mln per il 2015 e 
250 mln per il 2016. E dopo 
il 2016 si potrebbe supporre 
che bisognerà attenderà un 
rifi nanziamento.

Questa ripartizione però 
trova la sua coperta almeno 
per l’anno 2014 nella torta dei 
maggiori rimborsi program-
mati e cioè i 4 mld di accelera-
zione sui rimborsi fi scali che 
di conseguenza perdona già 
la quota di 1,2 mld destinati 
alle compensazioni. 

© Riproduzione riservata

Troppi giochini nei bilanci degli enti locali
Ho letto con interesse quanto viene pubblicato su Italia 

Oggi Sette dell’8 aprile. 
Alla domanda fi nale del nostro imprenditore-tipo, in 

realtà io qualche risposta ce l’avrei, visto anche che la-
voro in prima fi la negli enti locali.

Intanto vorrei riportare il passaggio conclusivo di un 
articolo di Massimo Bordignon del 29 marzo scorso: «Met-
tere a posto il passato serve a poco se non si lavora per il 
futuro. Il governo e il parlamento hanno un’occasione per 
intervenire in modo coerente su tutta la fi nanza locale. 
Non dovrebbe essere sprecata». Certo, questa non è una 
risposta. Allora Le riporto un brano di quanto ebbi a 
scrivere qualche anno fa in occasione di una manovra di 
riequilibrio del bilancio previsionale di un ente locale. 

« Devo quindi raccomandare alla Giunta comunale e a 
tutti i responsabili delle sezioni ogni forma possibile di 
contenimento delle spesa e il puntuale, costante, rigoro-
so rispetto delle regole contabili a cominciare da quelle 
più elementari. L’ordinamento fi nanziario e contabile è 
infatti costruito in modo tale da offrire tutti gli strumenti 

di analisi, di registrazione e, 
se necessario, di intervento 
riparatore. Nulla è però pos-
sibile se anche le principali 
regole vengono violate. «

Bene, le ultime righe, mi 
furono «censurate» dall’as-
sessore al bilancio che, evi-
dentemente, non gradì. 

E questa è una delle rispo-
ste possibili: molto spesso 
(non sempre, per carità) il 
problema non è stato il pat-
to di stabilità ma semplice-
mente una costante carenza 
di liquidità che, come è ben 
noto, si genera appunto con 
una prolungata gestione del 
bilancio in difformità dalle 
poche ed elementari regole 
contabili.

P.L.
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P.a., pagamenti surreali
La macchina dello Stato si sta incartando per risolvere un problema elementare: saldare i propri debiti. Anni di tentativi e zero risultati
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DI MARINO LONGONI
mlongoni@class.it

La vicenda dei debiti della pubblica ammi-
nistrazione nei confronti delle imprese ha 

degli aspetti surreali. Con la creazione di regole 
sempre più complesse per sbloccare vincoli sem-
pre più misteriosi.

Tanto per cominciare nessuno sa quantifi care 
a quanto ammontino gli arretrati. Bankitalia 
aveva stimato 90 miliardi, una ricerca dell’uni-
versità di Bologna arriva a 150 miliardi di euro. 
In ogni caso una montagna di debiti, che sta 
rischiando di far fallire migliaia di imprese. È 
un problema noto da anni, ma fi nora affrontato 
senza troppa convinzione. Finalmente, dopo set-
timane di polemiche, il governo ha preparato un 
decreto nel quale, allentando i vincoli del patto 
di stabilità e mettendo sul mercato nuovi Cct, 
promette di restituire in un anno o due una par-
te delle somme: stiamo parlando di meno della 
metà dei debiti arretrati. E per il debito che non 
si riuscirà a coprire? E per i nuovi debiti che 
saranno contratti in questi due anni? Domande 
troppo impegnative.

Non è la prima volta che il governo prende 
delle misure per velocizzare i pagamenti dei de-
biti delle p.a. Già Berlusconi aveva tentato di 
risolvere tutto approvando norme che impone-
vano alla pubblica amministrazione di saldare i 
propri debiti in 30 o 60 giorni. Il governo Monti 
è ritornato sul tema, ma quello che è stato fatto 
nel 2011 e nel 2012 ha avuto poca effi cacia. Si è 
tentata innanzitutto la stada dell’emissione di 
titoli di stato con l’obiettivo di ripagare i debiti: il 
Tesoro avrebbe dovuto emettere 2 miliardi di Cct 
per i pagamenti alle p.a., ma in concreto ne sono 
stati emessi solo 15 milioni. Poi si è studiato un 
meccanismo con cui le imprese avrebbero dovuto 
chiedere un documento che certifi casse i propri 
crediti nei confronti dello stato. Quel documento 
avrebbe potuto poi essere usato come garanzia 
presso le banche o altri creditori. Le certifi cazio-
ni alle imprese emesse alla fi ne di gennaio sono 
state appena 71, e riguardavano solo debiti delle 
p.a. per 3 milioni di euro.

Ora ci si è persi in una discussione di gior-
ni sui vincoli comunitari. In realtà l’80% dei 
pagamenti arretrati non avrebbe, al momento 
del pagamento, alcuna infl uenza sul defi cit. Gli 
acquisti della p.a. possono, infatti, essere decisi 
solo disponendo dei fondi necessari nel bilancio 
previsionale, fondi che al momento di attuare la 
spesa sono già stati impegnati. Quindi anche se 
il pagamento viene effettuato l’anno dopo non c’è 
alcun aumento del defi cit. Il problema si pone 
invece per le spese da investimento che non fun-
zionano secondo il criterio di competenza, ma (in 
Italia) per cassa. Solo nel momento in cui si paga 
si registrerà un aumento del debito pubblico. Ma 
parliamo di un quinto delle spese totali. 

A questo punto un imprenditore potrebbe 
chiedersi: ma allora cosa aspettano a pagarmi?  
Le risposte sono una, nessuna e centomila.
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